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Il porto di Ravenna perno della Zls: "Ma potenziamo ferro e gomma"

Porto di Ravenna e Zona Logistica Semplificata al centro del confronto tra

istituzioni, imprese e operatori della logistica, riuniti ieri nella sede dell'Autorità

portuale su iniziativa di "Economia Pulita" per fare il punto su strumenti,

infrastrutture e incentivi necessari a sostenere la competitività del sistema

produttivo regionale. Tra le misure di semplificazione e incentivazione figurano

credito d'imposta, Zona franca doganale interclusa, iter amministrativi più

veloci, piattaforma unica informatizzata, risorse regionali, accordi con il

sistema bancario, agevolazioni al trasporto ferroviario delle merci e sviluppo

dell'intermodalità. Lo studio di Uniontrasporti indica la Zls come una leva per

attrarre investimenti e rafforzare le aree retroportuali e i dati 2025 confermano

il ruolo strategico dello scalo ravennate con oltre 28 milioni di tonnellate

movimentate. Al centro del dibattito la carenza di infrastrutture viarie e

ferroviarie, che incide negativamente sulla Zls. "Serve una partnership tra

Stato e Regione e una condivisione di strategie e investimenti", ha affermato

l'assessora regionale Irene Priolo, indicando la necessità di concentrarsi sui

progetti esecutivi come l'ampliamento della A14. Prioritari il passante di

Bologna, i lavori al porto e il suo collegamento con Ferrara, il quadruplicamento della Bologna-Castel Bolognese e la

realizzazione della linea ferroviaria Marzaglia-Dinazzano. L'assessora ha definito la Zls uno strumento concreto per la

competitività, annunciando un tavolo permanente sulla logistica sostenibile e la necessità di procedere con i bandi.

Per il sindaco Alessandro Barattoni sarà fondamentale per attrarre investimenti e aumentare la competitività delle

attività produttive e della logistica, con procedure che favoriranno un percorso già in crescita; ha anche ribadito la

centralità della chimica e il ruolo di hub energetico dello scalo. "È un'opportunità di incrementare la competitività del

sistema logistico e produttivo con il porto come perno" ha aggiunto il presidente dell'Autorità portuale Francesco

Benevolo. Mentre il coordinatore scientifico di "Economia Pulita" Francesco Montanari ha richiamato le diverse

tipologie di agevolazione: "La differenza la faranno i territori, che adotteranno sistemi premianti per Autorità portuali e

aziende". In apertura Roberto Petri, presidente di Assoporti, ha evidenziato come una logistica carente incida sui

costi delle aziende. Antonello Fontanili, direttore Uniontrasporti, e Federica Ropa, responsabile Infrastrutture e

Logistica della Regione Emilia-Romagna, hanno ricordato che la Zls comprende oltre 4.500 ettari, 28 comuni, 9

province, 11 nodi intermodali e 25 aree produttive. Alle tavole rotonde hanno partecipato rappresentanti dell'industria,

tra cui Marcegaglia, Confindustria Ceramica, Granterre e Conad, e della logistica, come Autostrada del Brennero,

Fiap, Federtrasporti, Aeroporto di Bologna, Dinazzano Po, Automar, Sapir e DB Group. Maria Vittoria Venturelli.

Msn
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Zls, una grande occasione: "Migliorerà il sistema logistico e produttivo"

La Zona logistica semplificata dell'Emilia-Romagna mira a trasformare la

crescita dei traffici in sviluppo stabile e occupazione, con il porto di Ravenna

fulcro di un sistema integrato tra mare, ferrovia e gomma. Il suo stato di

attuazione è stato discusso nel confronto promosso ieri da 'Economia pulita'

nella sede dell'Autorità Portuale. Lo studio di Uniontrasporti indica la Zls come

una leva per attrarre investimenti e rafforzare le aree retroportuali e i dati 2025

confermano il ruolo strategico dello scalo ravennate con oltre 28 milioni di

tonnellate movimentate. Tra le misure di semplificazione e incentivazione

Msn
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previste, vi sono il credito d'imposta, la Zona franca doganale interclusa, iter

amministrativi più veloci, una piattaforma unica informatizzata, risorse

regionali, accordi con banche, agevolazioni al trasporto ferroviario delle merci

e intermodalità. L'assessora regionale a Mobilità, Trasporti e Infrastrutture,

Irene Priolo, ha definito la Zls "uno strumento concreto" per la competitività,

annunciando un tavolo permanente sulla logistica sostenibile e la necessità di

procedere con i bandi. Il sindaco Alessandro Barattoni ha colto l'occasione per

ribadire che "non dobbiamo arretrare nella chimica e va consolidato il ruolo di

hub energetico dello scalo". Per il presidente dell'Autorità portuale Francesco Benevolo "la Zls è un'opportunità per

incrementare la competitività del sistema logistico e produttivo". Il coordinatore scientifico di 'Economia Pulita'

Francesco Montanari ha sottolineato che esistono diverse tipologie di agevolazione e che la differenza la faranno i

territori che adotteranno sistemi premianti per Autorità portuali e aziende. Il dibattito si è concentrato sulla carenza di

infrastrutture viarie e ferroviarie, che incide negativamente sulla Zls. "Serve una partnership tra Stato e Regione e una

condivisione di strategie e investimenti", ha affermato Priolo, indicando la necessità di concentrarsi sui progetti

esecutivi come l'ampliamento della A14. Prioritari il passante di Bologna, i lavori al porto e il suo collegamento con

Ferrara, il quadruplicamento della Bologna-Castel Bolognese e la realizzazione della linea ferroviaria Marzaglia-

Dinazzano. In apertura Roberto Petri, presidente di Assoporti, ha evidenziato come una logistica carente incida sui

costi delle aziende. Antonello Fontanili, direttore Uniontrasporti, e Federica Ropa, responsabile Infrastrutture e

Logistica della Regione Emilia-Romagna, hanno ricordato che la Zls comprende oltre 4.500 ettari, 28 comuni, 9

province, 11 nodi intermodali e 25 aree produttive. Alle tavole rotonde hanno partecipato rappresentanti dell'industria,

tra cui Marcegaglia, Confindustria Ceramica, Granterre e Conad, e della logistica, come Autostrada del Brennero,

Fiap, Federtrasporti, Aeroporto di Bologna, Dinazzano Po, Automar, Sapir e DB Group. Maria Vittoria Venturelli.

https://www.msn.com/it-it/notizie/italia/zls-una-grande-occasione-migliorer%C3%A0-il-sistema-logistico-e-produttivo/ar-AA1XeYF3
https://www.msn.com/it-it/notizie/italia/zls-una-grande-occasione-migliorer%C3%A0-il-sistema-logistico-e-produttivo/ar-AA1XeYF3
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Hhla amplia il terminal di Trieste e utilizza l'area ex Servola come park per i semirimorchi

L'amministratore delegato Eijsink annuncia la soluzione provvisoria in attesa di

accogliere il quinto traghetto dell'armatore Grimaldi Trieste - La Piattaforma

logistica di Trieste amplia di 4 ettari i propri piazzali per dare respiro al

terminal sotto pressione per l'incremento dei traffici ro-ro. La banchina gestita

dalla tedesca Hhla si prepara ad accogliere il quinto traghetto dell'armatore

Grimaldi e ha cominciato a lavorare per occupare una parte delle aree dell'ex

Ferriera di Servola che, dopo la demolizione dell'acciaieria, sono destinate a

diventare il terminal intermodale a servizio del futuro Molo VIII. Ma se i

progetti per la realizzazione della nuova infrastruttura sono molto lunghi, i

lavori di tombamento dei terreni inquinati e di realizzazione dei piazzali

procedono speditamente e questo consente a Hhla di creare un parcheggio

provvisorio per semirimorchi, che dovrebbe entrare in funzione entro il mese

di giugno. A darne notizia è il ceo di Hhla, Jeroen Eijsink , in un'intervista al

quotidiano Il Piccolo, in cui il manager ha riconosciuto che la Piattaforma

logistica vive "una congestione importante", spiegando che una soluzione

temporanea è creare il nuovo parcheggio per aumentare la capacità del

terminal e gestire in modo più fluido i volumi attuali. Ma l'incontro a Trieste è servito soprattutto a presidiare i progetti

di lungo periodo della corporation. Eijsink ha evidenziato che il Molo VIII non potrà decollare senza la costruzione

della nuova stazione di Servola e del connesso svincolo autostradale: investimento da 200 milioni, di cui 180 dal

Fondo complementare al Pnrr , al momento in attesa di sblocco da parte del Mit. Il ceo ha ribadito la volontà di

costruire il Molo VIII e auspicato che l'Autorità portuale emani al più presto la gara per il partenariato pubblico-privato

, che vede Hhla quasi scontata vincitrice, dal momento che il gruppo tedesco ha già concordato con il ministero un

impegno da 109 milioni di euro a fronte di un investimento pubblico da 207 milioni per la costruzione del primo lotto

del nuovo molo. Quanto alla competizione fra Dfds e Grimaldi sull'autostrada del mare turca, Eijsink ha sottolineato al

Piccolo che Hhla è un operatore indipendente, che non fa preferenze tra operatori , avendo tutto l'interesse a

mantenere buone relazioni con tutti i soggetti interessati ad attraccare a Trieste.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/hhla-amplia-il-terminal-di-trieste-e-utilizza-larea-ex-servola-come-park-per-i-semirimorchi/
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Presidente VPC Calderan: «Conca navigazione opportunità di sviluppo per il porto»

Porto Marghera, 28 febbraio 2026 - «La decisione della Capitaneria di Porto

di Venezia di normare l'utilizzo della conca di navigazione è senz'altro una

buona notizia. Si tratta di una scelta saggia, che parte dal principio di

sicurezza e che al contempo offre nuove opportunità di sviluppo al porto di

Venezia. Così facendo, si potranno superare i limiti che necessariamente

impone il Mose. Limiti, sia chiaro, che riteniamo necessari per il bene della

nostra laguna», così Davide Calderan, presidente di Venezia Port Community

(VPC) si è espresso sulla gestione della conca di navigazione. Condivisibile,

per Calderan, è anche la modalità con cui si è deciso di iniziare la gestione dei

transiti a Mose alzato: «Adottare un sistema prudenziale è senz'altro

necessario, la Capitaneria ha deciso di cominciare con navi di una certa

stazza, per poi, pian piano, progredire. Questo consentirà a tutto il comparto

di prendere sempre più dimestichezza con la conca, facendolo in piena

sicurezza. Un vantaggio per operatori e per fruitori di questo servizio, che

potranno contare su professionalità di eccellenza». Oltre a questo, Calderan

evidenzia come i costi non saranno un problema: «Le stime di utilizzo

dell'accesso durante il sollevamento del Mose non saranno certamente compromissorie dell'economicità. Gli importi

per le competenze di tutte le professionalità che saranno messe in campo saranno simili a quelli applicati alle navi

oggi. Così si garantirà al porto di Venezia un'economia florida, che non impatti sull'esercizio delle navi che vorranno

transitare senza attendere in rada che il sollevamento abbia la sua conclusione». Proprio l'utilizzo delle conche fornirà

un ulteriore incremento delle attività: «Potrebbe essere un primo passo nella determinazione del Porto regolato,

questa gestione permetterà a Venezia di proseguire sul solco tracciato, e confermatoci a voce dal viceministro Rixi,

sulla centralità dello scalo lagunare per il territorio. Venezia è fondamentale per la gestione economica del Paese, lo

deve restare e si deve programmare un futuro adeguato alle potenzialità della nostra città, che da quanto è nata

convive serenamente con le attività del porto. Gli evidenti problemi della città derivano da altri fattori, non certamente

dalla nostra economia e da quanto generiamo come porto, che ci permette ancora di essere interlocutori commerciali

con l'Europa». Comments are closed.

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2026/02/28/presidente-vpc-calderan-conca-navigazione-opportunita-di-sviluppo-per-il-porto/
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Fit Cisl: "Accordo a Singapore con Psa International per investimenti anche al Terminal
Sech"

Il sindacato prospetta scenari interessanti per l'economia genovese "Lo

sblocco delle risorse a Singapore con l'accordo siglato con il gruppo Psa apre

una stagione nuova per il porto di Genova". Così Fit Cisl in una nota in cui

vengono annunciati importanti sviluppi per l'economia genovese. "Si tratta di

un passaggio strategico che porterà investimenti e interventi significativi per lo

scalo di Pra' - prosegue il sindacato -, la speranza e' che lo stesso avvenga

anche al Terminal Sech, aprendo nuove e importanti prospettive di sviluppo e

crescita. Per quanto riguarda le elezioni Rsu al Terminal Sech, la Fit Cisl

Liguria è risultata la lista più votata: un risultato storico che rafforza in modo

netto la nostra rappresentanza e il nostro ruolo all'interno dello scalo. Abbiamo

ottenuto due rappresentanti, confermando la fiducia delle lavoratrici e dei

lavoratori in un sindacato concreto, presente e capace di incidere". Il

sindacato aggiunge: "Siamo orgogliosi di questo traguardo, che testimonia la

capacità di mantenere un rapporto diretto e costruttivo, senza posizioni

ideologiche, ma con l'obiettivo chiaro di tutelare l'occupazione, sostenere gli

investimenti e valorizzare la professionalità della forza lavoro. Al Terminal

Sech si aprono nuovi scenari: la crescita deve andare di pari passo con il riconoscimento delle competenze e con un

confronto sindacale serio e responsabile, per garantire sviluppo, qualità del lavoro e prospettive stabili per tutte le

lavoratrici e i lavoratori".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/psa-singapore-porto.html
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Fit Liguria: "Accordo con Psa potrebbe portare investimenti anche al Sech"

28 Febbraio 2026 Redazione Elezioni Rsu, la federazione dei trasporti della

Cisl è stata la lista più votata Genova - "Lo sblocco delle risorse a Singapore

con l'accordo siglato con il gruppo Psa apre una stagione nuova per il porto di

Genova. Si tratta di un passaggio strategico che porterà investimenti e

interventi significativi per lo scalo di Pra', la speranza e' che lo stesso avvenga

anche al Terminal Sech, aprendo nuove ed importanti prospettive di sviluppo e

crescita. Per quanto riguarda le elezioni Rsu al Terminal Sech, la Fit Cisl

Liguria è risultata la lista più votata: un risultato storico che rafforza in modo

netto la nostra rappresentanza e il nostro ruolo all'interno dello scalo. Abbiamo

ottenuto due rappresentanti, confermando la fiducia delle lavoratrici e dei

lavoratori in un sindacato concreto, presente e capace di incidere", spiega la

Fit Cisl Liguria in una nota. E poi aggiunge: "Al Terminal Sech si aprono nuovi

scenari: la crescita deve andare di pari passo con il riconoscimento delle

competenze e con un confronto sindacale serio e responsabile, per garantire

sviluppo, qualità del lavoro e prospettive stabili per tutte le lavoratrici e i

lavoratori", conclude il sindacato.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/fit-liguria-accordo-con-psa-potrebbe-portare-investimenti-anche-al-sech/
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Da Wista Italy e Fidapa la partnership per una blue economy equa e sostenibile

L'obiettivo è il riconoscimento del talento e della leadership femminile come

leva strategica di sviluppo Raffaella Femia presidente di Fidapa Bpw Italy -

Federazione Italiana Donne, Arti, Professioni, Affari, sezione Genova,  e

Costanza Musso, in qualità di presidente di Wista Italy, l'associazione delle

professioniste dello shipping e della logistica, hanno siglato oggi un protocollo

di intesa per promuovere att ività formative, favorendo lo sviluppo

professionale, la condivisione di esperienze e best practices per garantire

opportunità di carriera inclusive nei settori di riferimento. L'iniziativa è frutto di

una collaborazione attiva tra le due associazioni iniziata nel 2019 con il

progetto "Genova le Donne e Il Mare" di Fidapa Bpw Italy, sezione Genova,

ideato da Marinella Accinelli che ne è la titolare. L'obiettivo della partnership,

informa una nota congiunta delle due associazioni femminili, è quello di

promuovere insieme l'economia blue e le politiche comunitarie di Dei

(Diversity Equity and Inclusion) nel settore marittimo, organizzando eventi e

iniziative divulgative e formative, sostenere la presenza delle donne negli

organi decisionali pubblici e privati della blue economy italiana, organizzare

seminari e attività di networking, con focus sulla valorizzazione del ruolo delle donne e la riduzione delle disparità di

genere e salariali e di condividere iniziative formative per operatori del settore e nuovi ingressi nelle carriere blu. Un

passo concreto dunque - come ha affermato Costanza Musso - per promuovere la presenza femminile in ruoli di

responsabilità, e che mette le basi per modelli sostenibili, capaci di generare valore per l'intero sistema economico e

sociale. "Con questa intesa tracciamo una rotta condivisa: promuovere opportunità, competenze e partecipazione

delle donne nei settori legati al mare. È solo attraverso collaborazione e visione comune che possiamo trasformare le

sfide della Blue Economy in occasioni di crescita inclusiva" ha commentato Raffaella Femia. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2026/02/28/da-wista-italy-e-fidapa-la-partnership-per-una-blue-economy-equa-e-sostenibile/
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Il "Moro di Venezia III" torna a splendere: Ravenna unisce istituzioni e vela

Un protocollo d'intesa tra enti pubblici e privati per restaurare il leggendario

scafo dell'America's Cup e rilanciare la tradizione velica ravennate La storia

della vela ravennate rivive grazie a un'alleanza istituzionale senza precedenti.

L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, il

Comune di Ravenna, la Camera di Commercio Ferrara-Ravenna, la

Fondazione Raul Gardini, il Circolo Velico Ravennate e la Compagnia Portuale

hanno firmato un Protocollo d'Intesa quadriennale - dal 2026 al 2029 - per

restaurare il "Moro di Venezia III", la storica imbarcazione che nel 1992 sfidò il

mondo nella leggendaria America's Cup sotto la guida di Raul Gardini. Lo

scafo, oggi esposto nella darsena di città, ha perso nel tempo la sua

colorazione originale a causa degli agenti atmosferici. Il progetto prevede

operazioni di wrapping e pulizia da completarsi entro aprile 2026, seguite da

manutenzione ordinaria annuale. Le risorse messe in campo sono concrete:

fino a 30.000 euro dall'AdSP per i lavori iniziali, 2.500 euro annui per la

manutenzione ordinaria, 5.000 euro una tantum dalla Camera di Commercio e

2.500 euro annui dalla Fondazione Gardini. Non solo restauro: il CVR si

impegna a organizzare almeno due eventi pubblici ogni anno per diffondere la cultura della vela tra i cittadini.

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/cronaca/2026/02/28/il-moro-di-venezia-iii-torna-a-splendere-ravenna-unisce-istituzioni-e-vela/
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ROMAGNA: Infrastrutture, evento a Cesena, "tante priorità, al lavoro sul nuovo Prit" |
VIDEO

Mettere al centro la Romagna rafforzando il peso delle infrastrutture nelle

scelte regionali. Con questo obiettivo i consiglieri romagnoli del Partito

Democratico hanno promosso un incontro a Cesena con i vertici della

Regione, tra i promotori Francesca Lucchi e Alice Parma. Per la consigliera

Parma è il momento di condividere lo stato dell'arte e definire le priorità dei

prossimi anni, in una fase che coincide con la costruzione del nuovo Prit e con

i provvedimenti su aree idonee e sistema aeroportuale, per dare alla Romagna

una visione unitaria e maggiore capacità di incidere. Francesca Lucchi

richiama le principali urgenze: dal passante di Bologna al porto di Ravenna,

fino ai nodi locali come l'E45 nel Cesenate, la conclusione del Lotto Zero a

Forlì, la riqualificazione della Ravegnana e l'attenzione alla Bidentina, assi

strategici per il collegamneto a Ravenna.

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/politica/2026/2/28/romagna-infrastrutture-tante-priorita-al-lavoro-sul-nuovo-prit-video
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Hydrogen Valley Toscana, l'idrogeno entra nel cuore della logistica

Hydrogen Valley Toscana Idrogeno verde e logistica: sfide e opportunità per la Toscana, Livorno e il porto

LIVORNO Il tema è quello della transizione energetica: produzione in loco,

trasporto pesante e integrazione portointerporto al centro del confronto

promosso dal Propeller Club. L'idrogeno verde non è più una suggestione da

convegno, ma una variabile industriale che pretende infrastrutture, filiere e

visione. È questo il filo conduttore che ha attraversato l'incontro Hydrogen

Valley Toscana Idrogeno verde e logistica: sfide e opportunità per la

Toscana, Livorno e il porto, ospitato nella Sala Convegni della Palazzina

Colombo dell'Interporto Toscano Amerigo Vespucci. Ad aprire i lavori è stata

la presidente del The International Propeller Club Port of Leghorn, Maria

Gloria Giani, che ha richiamato la necessità di affrontare la transizione

energetica con un approccio strutturale, capace di integrare porto, interporto

e sistema produttivo. A seguire, i saluti del presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, e della presidente

dell'Interporto Toscano Amerigo Vespucci Monica Bellandi, che hanno

ribadito il ruolo delle infrastrutture logistiche come piattaforme strategiche per

la sperimentazione di nuovi modelli energetici. Il cuore del confronto si è poi

spostato sul merito tecnico e industriale della Hydrogen Valley Toscana, intesa non come progetto isolato ma come

ecosistema territoriale. L'idea di fondo è quella di produrre idrogeno verde in prossimità delle aree logistiche,

alimentandolo da fonti rinnovabili e impiegandolo direttamente nel trasporto pesante e nei processi industriali,

riducendo emissioni, costi di distribuzione energetica e dipendenza dai combustibili fossili. Il contributo della Regione

Toscana, attraverso l'intervento di Paolo Tedeschi, ha inquadrato l'iniziativa in una più ampia strategia di competitività

territoriale, sottolineando come l'idrogeno possa diventare una leva di politica industriale capace di attrarre

investimenti e consolidare filiere innovative. Sul versante industriale, Georges Madessis di INEOS Inovyn Italia ha

evidenziato la necessità di coniugare sostenibilità ambientale e sostenibilità economica, richiamando l'importanza

della scala produttiva e della stabilità della domanda per rendere realmente competitivo il vettore idrogeno.

L'approccio scientifico è stato approfondito da Alessandro Bianchini dell'Università degli Studi di Firenze, che ha

richiamato l'esigenza di valutare l'idrogeno all'interno di un mix energetico coerente, analizzandone costi, efficienza e

impatto lungo l'intero ciclo di vita. In questa prospettiva, la dimensione tecnologica e applicativa, rappresentata dal

Polo Tecnologico Magona con l'intervento di Cristiano Nicolella, ha messo in luce il ruolo delle aree industriali come

laboratori di sperimentazione concreta, dove ricerca e impresa possono dialogare in modo operativo. A completare il

quadro, il contributo tecnico-operativo di Alessandro Cini Dumarey ha riportato l'attenzione sulle infrastrutture

necessarie: reti di distribuzione, sistemi

Messaggero Marittimo

Livorno
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di stoccaggio, standard di sicurezza e pianificazione coordinata sono condizioni imprescindibili per evitare che

l'idrogeno resti confinato a iniziative isolate. Dal confronto è emersa una linea condivisa: la Hydrogen Valley Toscana

può rappresentare un tassello decisivo nella decarbonizzazione del trasporto merci e nella trasformazione del sistema

logistico regionale, a patto che si consolidi una governance capace di mettere in rete pubblico e privato, industria e

ricerca, porto e interporto. L'idrogeno verde, in questa prospettiva, non è solo un combustibile alternativo, ma

un'infrastruttura abilitante per un nuovo paradigma energetico e competitivo.

Messaggero Marittimo

Livorno
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SEAsteMAR, dalla ricerca alla governance

Una rete italo-francese per un Mediterraneo più sicuro

LIVORNO Il Museo di Storia Naturale del Mediterraneo ha ospitato il

workshop Il mare che cambia: osservare, capire e agire con SEAsteMAR,

trasformandosi in una piattaforma di confronto operativo sul futuro delle

coste dell'alto Tirreno. Al centro del dibattito, una constatazione ormai

consolidata nella comunità scientifica: il Mar Mediterraneo sta subendo

trasformazioni rapide e strutturali, indotte dal cambiamento climatico e dalla

pressione antropica. Una maglia connessa per il monitoraggio Il progetto

SEAsteMAR iniziativa di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia

nasce con un obiettivo preciso: superare la frammentazione delle

informazioni e costruire un'infrastruttura condivisa di monitoraggi e modelli

previsionali. Come evidenziato da Carlo Brandini del Consorzio LaMMA, la

sfida non è soltanto raccogliere dati, ma strutturare una maglia connessa

capace di integrare osservazioni in tempo reale e modellistica avanzata,

mettendo tali strumenti al servizio della sicurezza della navigazione e della

tutela ecosistemica. In un'area come quella livornese, caratterizzata da traffici

commerciali e turistici intensi, il tema assume una dimensione strategica. Qui

insiste anche il Santuario Pelagos, area marina protetta considerata oggi un hotspot del cambiamento climatico. La

coesistenza tra portualità e biodiversità impone un salto di qualità nella pianificazione. Dalla frammentazione alla

governance integrata Sul piano istituzionale, l'assessora all'Ambiente del Comune di Livorno, Giovanna Cepparello,

ha richiamato la necessità di superare la frammentazione delle competenze: nessun ente, da solo, è in grado di

affrontare dinamiche sistemiche come quelle climatiche. Il punto dirimente è la connessione stabile tra scienza e

decisore pubblico, per trasformare l'evidenza scientifica in policy strutturate di lungo periodo. Il progetto si distingue

proprio per l'integrazione tra enti di ricerca e soggetti operativi. Francesca Giannoni di ARPA Liguria ha sottolineato

come la sinergia consenta di tradurre lo studio di correnti, temperature e acidificazione in strumenti concreti a

disposizione delle autorità marittime e degli operatori portuali. Un approccio condiviso anche da Paola Tepsich della

Fondazione CIMA, che ha richiamato la necessità di una visione sistemica dell'intero bacino settentrionale, dove

infrastrutture portuali e aree protette convivono in uno spazio marittimo limitato e altamente interconnesso. Le nuove

vulnerabilità del mare Le sessioni scientifiche hanno delineato un quadro di crescente complessità ambientale. Tra le

criticità più rilevanti emerge il rischio di collisioni tra grandi cetacei e traffico navale, una minaccia concreta per specie

iconiche del Mediterraneo come balenottere e capodogli. Accanto ai rischi visibili, permangono pressioni meno

percepibili ma strutturalmente gravi: Inquinamento chimico e marine litter: persistono contaminanti storici come il DDT,

con fenomeni di biomagnificazione lungo la catena trofica, mentre le microplastiche rappresentano una criticità

diffusa nel Santuario Pelagos. Riscaldamento e acidificazione:

Messaggero Marittimo

Livorno
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l'aumento delle temperature e della CO disciolta modifica habitat e cicli biologici. Mutamenti faunistici: la crescente

presenza della Caretta caretta lungo le coste toscane solleva interrogativi interpretativi, come evidenziato da Antonio

Melley di ARPA Toscana: espansione naturale o segnale di squilibrio ecosistemico? Verso il 2027: strumenti operativi

e allerta precoce L'esito del workshop livornese è stato chiaro: la resilienza del sistema marittimo mediterraneo

dipenderà dalla capacità di integrare modellistica avanzata, condivisione dei dati e governance multilivello.

SEAsteMAR proseguirà fino al 2027 con l'obiettivo di consegnare ai territori strumenti di allerta in tempo reale e

protocolli condivisi, capaci di rendere il Mediterraneo più sicuro per la navigazione e, al contempo, più ospitale per le

specie che lo abitano. La rotta è tracciata: dalla scienza all'azione, in un quadro di cooperazione stabile tra ricerca,

istituzioni e operatori economici.

Messaggero Marittimo

Livorno
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PORTO DI CIVITAVECCHIA: SEQUESTRO DI OLTRE 348 KG DI MARIJUANA NASCOSTI
NEGLI ELETTRODOMESTICI

Civitavecchia(Rm), 28 febbraio 2025. Un carico di oltre 348 chilogrammi di

marijuana è stato sequestrato al porto di  Civitavecchia dai finanzieri del

Comando Provinciale di Roma, in collaborazione con i funzionari dell'Agenzia

del le Dogane e dei Monopoli .  Lo stupefacente, trasportato su un

autoarticolato appena sbarcato da una motonave proveniente da Barcellona,

era nascosto all'interno di imballaggi contenenti elettrodomestici e suddiviso in

307 buste sottovuoto, molte delle quali cosparse di senape per eludere i

controlli delle unità cinofile. Il tentativo è stato però vanificato dall'intervento

delle unità cinofile antidroga in servizio al Gruppo di Civitavecchia e

dall'utilizzo della strumentazione scanner di ultima generazione in uso

all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. I cani Jackpot e Frida hanno infatti

segnalato con precisione il carico sospetto, consentendo l'immediato

intervento degli operatori. Qualora immessa sul mercato, la marijuana avrebbe

potuto generare profitti illeciti per quasi 2 milioni di euro. L'autotrasportatore,

un cittadino bulgaro di 42 anni, è stato arrestato in flagranza con l'accusa di

traffico internazionale di sostanze stupefacenti. L'operazione rientra nelle

attività di presidio che la Guardia di Finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli assicurano nei porti e negli

aeroporti nazionali a contrasto dei traffici illeciti. Il procedimento è attualmente nella fase delle indagini preliminari; per

l'indagato vale il principio di presunzione di innocenza fino a eventuale sentenza definitiva. Comments are closed.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2026/02/28/porto-di-civitavecchia-sequestro-di-oltre-348-kg-di-marijuana-nascosti-negli-elettrodomestici/
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Sequestrati 348 chili di marijuana su camion sbarcato a Civitavecchia

Grazie al fiuto dei cani Jackpot e Frida, arrestato l'autotrasportatore Un

ingente carico di sostanza stupefacente è stato sequestrato presso il porto di

Civitavecchia dai finanzieri del Comando Provinciale della Guardia di Finanza

di Roma, in collaborazione con i funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli. L'operazione ha consentito di intercettare oltre 348 chilogrammi di

marijuana, trasportati a bordo di un autoarticolato appena sbarcato da una

motonave proveniente da Barcellona. La sostanza era abilmente occultata

all'interno di imballaggi contenenti elettrodomestici e suddivisa in 307

confezioni sottovuoto, alcune delle quali cosparse di sostanze odorose, tra cui

senape, nel tentativo di eludere i controlli antidroga. Determinante è stato

l'intervento delle unità cinofile in servizio presso il Gruppo della Guardia di

Finanza di Civitavecchia. I cani antidroga "Jackpot" e "Frida" hanno segnalato

con precisione il carico sospetto ai militari cinofili, consentendo agli operanti di

procedere all ' immediata ispezione e al conseguente sequestro. Lo

stupefacente, qualora immesso sul mercato illecito, avrebbe potuto generare

proventi stimati in circa 2 milioni di euro. L'autotrasportatore, un cittadino

bulgaro di 42 anni, è stato tratto in arresto in flagranza di reato con l'accusa di traffico internazionale di sostanze

stupefacenti.

Ansa.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ansa.it/lazio/notizie/2026/02/28/sequestrati-348-chili-di-marijuana-su-camion-sbarcato-a-civitavecchia_fd46cfb9-8ac6-4e1f-afc4-78c349df311b.html
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Pescatori di Civitavecchia: confronto serio, soluzione concreta e definitiva proposta dal
presidente Latrofa

CIVITAVECCHIA - In darsena si è svolto un confronto sereno ma serrato tra il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Raffaele Latrofa, e la flotta locale.

Va riconosciuto che le esigenze dei pescatori sono state ascoltate e affrontate

nel merito. Dopo aver acquisito i pareri sulla sicurezza degli attracchi da parte

della Capitaneria di Porto - che a sua volta trasferirà nell'area i propri natanti

insieme alle forze dell'ordine - è stata proposta una soluzione equilibrata per

gestire la fase transitoria. Lo spostamento verso la darsena servizi inizierà a

fine marzo, con condizioni meteo-marine auspicabilmente più favorevoli

rispetto a quelle attuali, e avrà una durata di circa 60 giorni. Ma il punto più

importante è un altro: è stato chiarito dal presidente Latrofa, atti e DPSS alla

mano, che al termine del periodo transitorio i pescatori torneranno in darsena

romana in via definitiva. Un passaggio che dà certezza alla categoria e

stabilità al futuro della flotta.Continueremo a seguire ogni fase, con attenzione

e spirito costruttivo, perché il lavoro in mare merita rispetto e garanzie

concrete.

La Cronaca 24

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lacronaca24.it/2026/02/28/pescatori-di-civitavecchia-confronto-serio-soluzione-concreta-e-definitiva-proposta-dal-presidente-latrofa/
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Pescatori, FdI: "Soddisfazione per l'incontro e la soluzione definitiva"

CIVITAVECCHIA - Fratelli d'Italia Civitavecchia esprime soddisfazione per

l'esito del confronto avvenuto in darsena tra il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale, Raffaele Latrofa, e i pescatori della marineria cittadina, che

ha portato a una soluzione chiara, equilibrata e definitiva a tutela della flotta

locale. "Accogliamo con favore quanto comunicato dal Presidente Latrofa,

che ha confermato, atti alla mano, il ritorno definitivo dei pescherecci nella

Darsena Romana al termine della fase transitoria. Si tratta - dichiarano Paolo

Iarlori, Coordinatore comunale di Fratelli d'Italia Civitavecchia, e Sebastiano

Tringale, Responsabile del Dipartimento Territoriale Pesca - di un passaggio

fondamentale che restituisce certezze ai nostri pescatori e garantisce stabilità

al futuro della marineria di Civitavecchia. Desideriamo ringraziare il presidente

Latrofa per la disponibilità dimostrata e per aver voluto ascoltare con

attenzione le ragioni della categoria, accogliendo anche le richieste e le

proposte che, come Fratelli d'Italia, abbiamo sostenuto con convinzione sin

dal primo momento, schierandoci al fianco dei pescatori per difendere il loro

diritto a continuare a operare nella loro sede storica". Fratelli d'Italia sottolinea

inoltre come la scelta di prevedere uno spostamento temporaneo e limitato nel tempo, accompagnato dalla garanzia

del rientro definitivo in Darsena Romana, rappresenti una soluzione di equilibrio che tiene insieme le esigenze dei

lavori portuali e la tutela di una categoria che rappresenta una risorsa economica, sociale e identitaria per la città.

"Continueremo a seguire con la massima attenzione tutte le fasi di questo percorso. Peraltro, parallelamente, grazie

alla giunta regionale Rocca, e, in particolare, all'Assessore Righini, la marineria di Civitavecchia riceverà anche un

ristoro economico a titolo di indennizzo per i disagi che subiranno i pescatori per i lavori. I pescatori di Civitavecchia -

concludono Iarlori e Tringale - meritano rispetto, certezze e condizioni adeguate per svolgere il loro lavoro e Fratelli

d'Italia continuerà ad essere sempre al loro fianco". Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/la-provincia-di-civitavecchia/1340042/pescatori-fdi-soddisfazione-per-l-incontro-e-la-soluzione-definitiva.html
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Trovata morta la balenottera che nuotava nel porto di Napoli

La sua presenza era stata segnalata lunedì e filmata, diventando virale nei

social AGI - La sua presenza era stata segnalata lunedì e filmata, diventando

virale nei social . Ma la balenottera che aveva nuotato nel porto di Napoli è

stata ritrovata morta . A darne notizia la Capitaneria di Porto . Ieri, intorno alle

ore 20.50, la nave Bruno Gregoretti della Guardia costiera , in transito

all'interno del porto, ha avvistato, in prossimità dell'uscita, la balenottera. Il

corpo del cetaceo galleggiava privo di vita. La Capitaneria di Porto ha subito

allertato la motovedetta sar cp890 che, insieme a un mezzo navale del gruppo

ormeggiatori di Napoli , ha provveduto a spostare la salma dalle rotte di

ingresso e di uscita del traffico navale Nelle prime ore della mattinata di oggi,

la balenottera è stata trasferita ai cantieri navali Piloda Shipyard , che hanno

offerto la disponibilità del sito e dei loro mezzi meccanici e attrezzature.

Intervenuto in cantiere, per gli accertamenti tecnico/sanitari del caso, l' Istituto

zooprofilattico sperimentale del Mezzogiorno , che ha il compito di eseguire l'

esame autoptico per determinare le cause che hanno determinato il decesso

del cetaceo Nel pomeriggio di oggi, la balenottera sarà trasferita presso il

centro della ditta proteg di caivano, dove verosimilmente nella giornata di lunedì prossimo verrà sottoposta alle

indagini necroscopiche , che daranno importanti informazioni non solo per conoscere meglio le cause del decesso

ma anche di interesse scientifico.

Agi

Napoli

https://www.agi.it/cronaca/news/2026-02-28/balenottera-napoli-morta-35859253/
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Ritrovata senza vita la balenottera avvistata lunedì nel porto di Napoli

Ormai alla deriva, spostata per non creare pericoli alle navi Non ce l'ha fatta la

balenottera avvistata visibilmente disorientata lunedì mattina nelle acque

limitrofe al Molo Beverello di Napoli. A ritrovarne il corpo esanime ieri sera nei

pressi dell'imboccatura del porto, poco prima delle 21, la nave Bruno

Gregoretti della Guardia Costiera, che l'ha avvistata, in prossimità dell'uscita

del porto galleggiare priva di vita. La Capitaneria di Porto - Guardia Costiera

di Napoli ha subito allertato la motovedetta sar cp890 che, unitamente ad un

mezzo navale del gruppo ormeggiatori di Napoli, ha provveduto a spostare la

balenottera, ormai alla deriva, dalle rotte di ingresso e di uscita del traffico

navale del porto, in quanto avrebbe potuto costituire un pericolo per la

sicurezza della navigazione. Nelle prime ore della mattinata di oggi, la

balenottera è stata trasferita nei cantieri navali Piloda shipyard del porto di

Napoli, che hanno offerto la disponibilità a ricoverarla in sicurezza nel loro sito

e ad assicurare, con i loro mezzi meccanici e le loro attrezzature, l'eventuale

movimentazione del cetaceo. Sempre in mattinata sono intervenuti in cantiere,

per gl i  accertamenti tecnico/sanitari del caso, gli uomini dell'Istituto

Zooprofilattico sperimentale del Mezzogiorno, che ha il compito di eseguire l'esame autoptico per determinare le

cause che hanno determinato il decesso del cetaceo, unitamente ai referenti della Regione Campania ed in

particolare dell'Asl Napoli 1 centro, del Centro di riferimento regionale per la sicurezza sanitaria del pescato e del

Centro di riferimento regionale di igiene urbana veterinaria.

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2026/02/28/ritrovata-senza-vita-la-balenottera-avvistata-lunedi-nel-porto-di-napoli_e6691e7d-882b-44d5-b277-2e2716856150.html
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Napoli, trovata morta la balenottera avvistata al Molo Beverello

Il cetaceo, notato nei giorni scorsi nel porto di Napoli, è stato recuperato

senza vita dalla Guardia Costiera. Scongiurati i pericoli per il traffico

marittimo, lunedì l'autopsia per chiarire le cause del decesso. Napoli - Non c'è

stato il lieto fine sperato. La balenottera che da qualche giorno si aggirava

curiosamente nelle acque del Golfo di Napoli, nei pressi del Molo Beverello, è

stata trovata senza vita. A fare la triste scoperta, nella serata di ieri, è stato

l'equipaggio della nave Bruno Gregoretti della Guardia Costiera, che ha

incrociato la carcassa dell'animale alla deriva proprio in prossimità dell'uscita

del porto. Il recupero nella notte e la messa in sicurezza Per evitare che il

corpo del cetaceo diventasse un grave pericolo per la sicurezza della

navigazione e per il traffico dei traghetti, la macchina degli interventi si è

attivata immediatamente. La Capitaneria di Porto ha inviato sul posto la

motovedetta SAR CP890 che, supportata da un mezzo del Gruppo

Ormeggiatori di Napoli, ha rimosso l'animale dalle rotte di ingresso e uscita

dello scalo partenopeo. Alle prime luci dell'alba di oggi, la balenottera è stata

poi trasferita in sicurezza presso i cantieri navali "Piloda Shipyard". L'azienda

ha messo a disposizione i propri spazi, i mezzi meccanici e le attrezzature necessarie per gestire l'impegnativa

movimentazione del grande mammifero marino. Le indagini veterinarie e l'autopsia a Caivano La priorità, ora, è

capire cosa sia successo. Già in mattinata i cantieri sono stati raggiunti dagli esperti dell'Istituto Zooprofilattico

Sperimentale del Mezzogiorno, dell'Asl Napoli 1 Centro (tramite i referenti di igiene urbana veterinaria) e del

CRISSAP (Centro di riferimento per la sicurezza sanitaria del pescato). Nel pomeriggio è previsto l'ulteriore e

definitivo trasferimento dell'animale: la carcassa sarà affidata al centro della ditta Proteg di Caivano. È qui che,

verosimilmente nella giornata di lunedì, i veterinari eseguiranno l'esame necroscopico. L'autopsia non servirà solo a

svelare le cause del decesso, ma fornirà dati scientifici preziosissimi per lo studio e la tutela di questi delicati giganti

del mare. Una risposta tempestiva Se da un lato resta l'amarezza per la perdita dell'esemplare, dall'altro le autorità

sottolineano la tempestività e il coordinamento dell'intervento. Un'operazione rapida che ha visto istituzioni, forze

dell'ordine e privati lavorare in forte sinergia, garantendo la sicurezza in mare e la tutela dell'igiene e dell'ambiente.

Modifiche e revisioni di questo articolo.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2026/02/napoli-trovata-morta-balenottera-avvistata-al-molo-beverello/
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Trovata morta la balenottera avvistata nel Golfo di Napoli nei giorni scorsi

Scoperta dalla nave Gregoretti della guardia costiera È stata ritrovata senza

vita la balenottera che era stata avvistata qualche giorno fa al Molo Beverello,

nel Golfo di Napoli. Nella serata di ieri, la nave Bruno Gregoretti della Guardia

Costiera, ha avvistato la balenottera in prossimità dell'uscita del porto,

purtroppo senza vita. La Capitaneria di porto - Guardia costiera di Napoli ha

subito allertato la motovedetta sar cp890 che, unitamente a un mezzo navale

del Gruppo ormeggiatori di Napoli, ha provveduto a spostare la balenottera,

ormai alla deriva, dalle rotte di ingresso e di uscita del traffico navale del

porto, perché avrebbe potuto costituire un pericolo per la sicurezza della

navigazione. All'alba di oggi, la balenottera è stata trasferita presso i cantieri

navali "Piloda shipyard" del porto di Napoli, che hanno offerto la disponibilita'

a ricoverare in sicurezza la balenottera presso il loro sito e ad assicurare, con

i loro mezzi meccanici e le loro attrezzature, l'eventuale movimentazione del

cetaceo.Sempre in mattinata sono prontamente intervenuti in cantiere, per gli

accertamenti tecnico/sanitari del caso, l'istituto zooprofilattico sperimentale del

mezzogiorno, che ha il compito di eseguire l'esame autoptico per determinare

le cause che hanno determinato il decesso del cetaceo, unitamente ai referenti della Regione Campania e in

particolare dell'Asl Napoli 1 centro, del centro di riferimento regionale per la sicurezza sanitaria del pescato (Crissap)

e centro di riferimento regionale di igiene urbana veterinaria (Criuv) Nel pomeriggio di oggi, la balenottera verrà

trasferita presso il centro della ditta Proteg di Caivano, dove verosimilmente nella giornata di lunedì prossimo verrà

sottoposta alle indagini necroscopiche, che daranno importanti informazioni non solo per conoscere meglio le cause

del decesso, ma anche di interesse scientifico. Si è trattato di un intervento rapido e coordinato quello messo in

campo in queste ore dalle autorità pubbliche competenti, che mette in luce la collaborazione e la sinergia sempre più

consolidata fra le istituzioni, nell'interesse della tutela dell'ambiente, dell'igiene e della sicurezza in mare.

Napoli Today

Napoli
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Morta la balena che era entrata nel porto di Napoli

Pesa 57 quintali ed è lunga 11 metri la giovane balenottera rinvenuta al Porto

di Napoli. Lo comunica la Regione Campania, che ha operato come ente

capofila nel coordinamento delle attività di messa in sicurezza e recupero,

avviate immediatamente dopo il ritrovamento insieme con la Capitaneria di

Porto - Guardia Costiera e proseguite anche nelle ore notturne sotto il

coordinamento dell'Unità Operativa di Medicina Veterinaria regionale, con il

supporto tecnico-scientifico dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del

Mezzogiorno (IZSM) e dell'ASL Napoli 1. "Le operazioni di recupero - ha

dichiarato l'assessora alla Biodiversità e Tutela degli animali, Fiorella Zabatta

presente sul posto durante le operazioni di recupero - si sono rivelate più

complesse del previsto a causa delle difficoltà legate alla movimentazione del

cetaceo e alla stabilità delle fasce utilizzate per il sollevamento. Alle attività

hanno preso parte, sempre per la Regione - ha detto l'assessora - anche il

Centro di Riferimento regionale per la sicurezza sanitaria del pescato

(CRISSAP) e il Centro di Riferimento regionale di Igiene Urbana Veterinaria

(CRIUV) della ASL Napoli 1 Centro, nell'ambito di un'azione integrata tra

istituzioni e competenze veterinarie e ambientali. Il recupero è finalizzato - ha proseguito - al trasferimento del

cetaceo presso un centro specializzato e autorizzato, dove verrà eseguito l'esame necroscopico per determinare le

cause della morte. Comprendere le cause del decesso - ha aggiunto Fiorella Zabatta - è considerato prioritario anche

alla luce di elementi osservati durante le operazioni, tra cui la presenza di sangue fuoriuscito dal cetaceo, circostanza

che richiederà ulteriori approfondimenti scientifici per verificare se la morte sia riconducibile a cause naturali o ad altri

fattori. A partire da domani si uniranno alle attività anche esperti di livello nazionale, che affiancheranno il gruppo di

lavoro già operativo. L'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno effettuerà campionamenti e analisi

mirate, incluse indagini tossicologiche e la ricerca di eventuali sostanze inquinanti. Eventi come questo - ha concluso

l'assessora Zabatta - richiamano una particolare attenzione del mondo sanitario e scientifico: anche da un episodio di

mortalità è possibile ricavare indicazioni utili per la tutela della biodiversità marina e dello stato di salute

dell'ecosistema".

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/4-zampe/morta-la-balena-che-era-entrata-nel-porto-di-napoli/
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Trovata morta la balenottera avvistata a Napoli

Il cetaceo s'era spinto fin dentro il porto, all'altezza del molo Beverello. Si

sperava avesse ripreso il largo Nella sequenza filmata da Napoli oggi i l

trasporto della balenottera avvisata giorni fa nel porto di Napoli. Il cetaceo è

stato rinvenuto morto, purtroppo. Lunga tra i dieci e i dodici metri, ha destato

stupore e curiosità tra portuali, pendolari e turisti nelle acque del molo

Beverello. Il cetaceo si è spinto fino alle banchine da dove partono gli aliscafi.

Erano state attivate dalla Capitaneria tutte le attività per monitorare gli

spostamenti del mammifero ed evitare che potesse collidere con le

imbarcazioni in entrata e in uscita dal porto, tenendo dell'intenso traffico

marittimo presente in quelle acque. Delle sue condizioni s'erano interessati

anche i biologi dell'Istituto Anton Dohrn e dell'Istituto Zooprofilattico di Portici.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2026/02/morta-balenottera-napoli-94fb762a-6098-45d1-a5d9-8a1af554e9b6.html
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Trovata morta la balenottera che nuotava nel porto di Napoli

Era stata avvistata, visibilmente disorientata, lunedì mattina nelle acque

limitrofe al Molo Beverello Nella sequenza filmata da Napoli oggi il trasporto

della balenottera avvisata giorni fa nel porto di Napoli. Il cetaceo è stato

rinvenuto morto, purtroppo. Lunga tra i dieci e i dodici metri, ha destato

stupore e curiosità tra portuali, pendolari e turisti nelle acque del molo

Beverello. Il cetaceo si è spinto fino alle banchine da dove partono gli aliscafi.

Erano state attivate dalla Capitaneria tutte le attività per monitorare gli

spostamenti del mammifero ed evitare che potesse collidere con le

imbarcazioni in entrata e in uscita dal porto, tenendo dell'intenso traffico

marittimo presente in quelle acque. Delle sue condizioni s'erano interessati

anche i biologi dell'Istituto Anton Dohrn e dell'Istituto Zooprofilattico di Portici.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/video/2026/02/trovata-morta-la-balenottera-che-nuotava-nel-porto-di-napoli-ae3336c3-3035-4449-b6d0-d1eb0a6d7efe.html
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La nave Life Support di Emergency attesa a Bari: tratti in salvo 14 migranti

I naufraghi sono tutti uomini e provengono da Afghanistan, Pakistan e

Somalia. Il gruppo era partito il 26 febbraio dalle coste libiche Giungerà a Bari

lunedì 2 marzo alle 15.30 la nave di soccorso 'Life Support' di Emergency con

a bordo 14 migranti tratti in salvo in acque internazionali al largo della Libia. Lo

riporta l'AdnKronos. I profughi partiti il 26 febbraio scorso In base a quanto

ricostruito dall'organizzazione non governativa, una barca non identificata in

vetroresina ha avvicinato la Life Support a velocità sostenuta e a una distanza

di circa 70 metri le persone che erano a bordo sono saltate in acqua

chiedendo aiuto. I naufraghi sono tutti uomini e provengono da Afghanistan,

Pakistan e Somalia. I profughi erano partiti il 26 febbraio dalle coste libiche. La

nave di Emergency ha così ricevuto dalle autorità italiane l'autorizzazione a

raggiungere il porto di Bari. L'imbarcazione, però, aveva chiesto di poter

tardare l'arrivo in porto avendo ricevuto nella tarda mattinata di ieri anche la

segnalazione di un secondo caso di imbarcazione in pericolo. Giunta sul

posto, però, non è stato trovato alcun natante. Una segnalazione riguardante

un sset della Guardia costiera libica con 20 persone a bordo e un gommone

vuoto corrispondente alla descrizione del caso, era giunta più o meno contemporaneamente al velivolo Albatross

Uno che compie missioni di osservazione area di Sos Mediterranee e Humanitarian Pilots Initiative, ha segnalato

nella stessa zona la presenza di un asset della Guardia costiera libica con 20 persone a bordo e un gommone vuoto

corrispondente alla descrizione del caso. Per Emergency potrebbe essere stata una intercettazione collettiva

illegittima e un illegale respingimento collettivo verso la Libia", dice Emergency. Jonathan Nanì La Terra,

capomissione della Life Support spiega che "sia giovedì 26 in serata che venerdì 27 in mattinata abbiamo incontrato

una barca in legno vuota e semi affondata e tre gommoni vuoti con i tubolari semi sgonfi e senza motore. Non

sappiamo cosa sia successo a questi mezzi né alle persone che erano a bordo, ma questi elementi ci fanno pensare

a possibili intercettazioni e respingimenti collettivi illegittimi da parte di soggetti terzi o della cosiddetta Guardia

costiera libica. Ricordiamo che la Libia non è un Paese sicuro: intercettare delle persone in pericolo e riportarle in

Libia è un atto inumano e illegale".

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/migranti-life-support-sbarco-bari-2-marzo.html
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GDF - GUARDIA DI FINANZA * «IL PORTO DI OLBIA: SCOPERTI IL PICCONE E GLI
ARNESI DA SCASSO NEL DOPPIOFONDO DI UN'AUTO A NOLEGGIO. UN GIOVANE
REATINO È STATO DENUNCIATO.»

PORTO DI OLBIA, IN TRASFERTA CON AUTO A NOLEGGIO. SCOPERTI

PICCONE E ARNESI DA SCASSO NEL DOPPIOFONDO. DENUNCIATO

UN GIOVANE REATINO Nei giorni scorsi, durante le operazioni di sbarco

delle motonavi in arrivo dai porti di Civitavecchia e Livorno, i finanzieri del

Gruppo Olbia hanno sottoposto a controllo un veicolo rinvenendo, abilmente

occultate al suo interno, attrezzature da scasso. L'operazione delle Fiamme

Gialle olbiesi è scattata durante i quotidiani controlli svolti sui mezzi e

passeggeri in arrivo dalla motonave Tirrenia proveniente da Civitavecchia. Tra

questi, particolare interesse è stato rivolto a un sedicente turista reatino,

fermato al volante di una utilitaria risultata noleggiata, al quale i militari

chiedevano il motivo del viaggio e la relativa destinazione. Le dichiarazioni

rese si mostravano fin da subito contradditorie e, pertanto, i militari, non

persuasi dalle risposte fornite, ritenevano opportuno approfondire il controllo.

L'attenzione ricadeva su alcune anomalie strutturali presenti all'interno

dell'abitacolo. Infatti, il cruscotto dell'auto presentava segni di manomissione

che, seppur impercettibili, non sfuggivano all'occhio esperto dei finanzieri.

L'accertamento di routine si è così trasformato in un'importante operazione di prevenzione che ha consentito di

rinvenire, occultati all'interno di un doppiofondo artificiale ricavato nel cruscotto dell'autovettura, vari cacciaviti, un

piccone, una spranga di ferro e radiotrasmittenti portatili. Arnesi che, date le modalità del trasporto e la detenzione

senza giustificato motivo, hanno fatto sorgere fondati sospetti circa un possibile utilizzo degli stessi per introdursi e

compiere furti in abitazioni, con ogni probabilità, ai danni di ignari proprietari di case estive incustodite nel periodo

invernale. Il materiale rinvenuto è stato sottoposto a sequestro e il conducente dell'auto, un ventiseienne già noto alle

forze dell'ordine, denunciato a piede libero alla Procura della Repubblica di Tempio Pausania. L'attività di servizio, da

inquadrarsi nel dispositivo permanente di contrasto ai traffici illeciti coordinato dal Comando Provinciale di Sassari,

testimonia il continuo impegno del Corpo nella prevenzione dei reati e a tutela della sicurezza dei cittadini.

Agenzia Giornalistica Opinione

Olbia Golfo Aranci

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/gdf-guardia-di-finanza-il-porto-di-olbia-scoperti-il-piccone-e-gli-arnesi-da-scasso-nel-doppiofondo-di-unauto-a-noleggio-un-giovane-reatino-e-stato-denunciato/
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"Milazzo e il polo energetico: un'opportunità di rilancio per l'intera provincia"

sabato 28 Febbraio 2026 - 09:00 L'analisi dell'economista Michele Limosani

sulla "necessità di una riconversione per evitare un tracollo industriale"

Dall'economista Michele Limosani riceviamo e pubblichiamo un'analisi su

"Milazzo e il Polo Energetico: un destino comune che scavalca i confini

comunali" Di Michele Limosani Mentre Milazzo si prepara alle prossime

consultazioni amministrative, il dibattito politico rischia di cadere in un

paradosso: considerare il futuro del Polo Industriale come una questione "di

vicinato", solo perché gli impianti di A2A e della Raffineria (RAM) ricadono

materialmente sui territori dei comuni limitrofi. Ma la realtà economica e

sociale racconta una storia diversa. Le recenti dichiarazioni del deputato

regionale Matteo Sciotto sulla "desertificazione produttiva" e sul rischio

occupazionale legato al completamento del Tyrrhenian Link nel 2028 hanno

acceso un faro necessario. Tuttavia, per chi si candida a guidare Milazzo, la

sfida non è solo quella di unirsi al coro delle esternazioni, ma di rivendicare un

ruolo di leadership nella gestione di una transizione che investe l'intero

hinterland e la stessa Città Metropolitana di Messina. Se è vero che i camini

della Raffineria e le turbine di San Filippo del Mela non si trovano nel perimetro urbano di Milazzo, è altrettanto vero

che il tessuto economico della città mamertina respira all'unisono con il polo industriale. Milazzo è il centro nevralgico

dei servizi, del commercio e della residenzialità per migliaia di lavoratori. Il destino di oltre 1.800 addetti (tra diretti e

indotto) non è una statistica per comuni vicini: è il reddito che tiene vive le attività commerciali milazzesi, è il valore

immobiliare delle case, è il benessere delle famiglie che abitano la città. Una crisi del polo industriale non sarebbe una

crisi "di confine", ma un terremoto economico per l'intera Area Metropolitana, capace di impoverire l'intero asse

Messina-Patti. "Una riconversione radicale in Polo energetico integrato" I documenti tecnici disponibili al pubblico

dibattito offrono una prospettiva che la politica mamertina deve saper cogliere. Il sito A2A non va verso lo

smantellamento, ma verso una riconversione radicale in "Polo Energetico Integrato" (biometano, batterie di

accumulo, fotovoltaico e idrogeno verde). Parallelamente, la Raffineria è chiamata ad una "metamorfosi" per

rimanere un pilastro che, se correttamente integrato nella Zes (Zona Economica Speciale) , può fungere da attrattore

per nuovi investimenti internazionali. Milazzo con il suo porto e la sua posizione strategica è il naturale "front-office"

di questo sviluppo. Non parlarne in campagna elettorale significa abdicare al ruolo di guida del territorio. "Il tema della

riconversione green deve essere affrontati dai candidati sindaco a Milazzo" I candidati sindaco di Milazzo non

possono restare spettatori. Devono inserire nel programma punti chiari sulla governance industriale: 1. rivendicare

una Leadership Territoriale, promuovendo un tavolo permanente

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/milazzo-e-il-polo-energetico-unopportunita-di-rilancio-per-lintera-provincia.html
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tra i comuni della Valle del Mela e la Città Metropolitana per interloquire con i colossi energetici (A2A, Eni, Kuwait) e

le istituzioni regionali e nazionali; 2. promuovere la Difesa del Reddito e delle Competenze, assicurando che la

riconversione "green" non sia una scusa per tagliare i livelli occupazionali, ma un'opportunità per riqualificare la

manodopera locale verso le nuove tecnologie energetiche; 3. Favorire la sinergia Porto-Industria: Sfruttare la Zes per

creare una filiera logistica avanzata che colleghi il porto di Milazzo alle nuove produzioni (come l'idrogeno verde). Il

futuro di Milazzo è comunque legato a quello del suo polo industriale, indipendentemente da dove siano tracciati i

confini sulle mappe catastali. La politica non può limitarsi a gestire l'ordinaria amministrazione o a segnalare

opportunamente pericoli e criticità. È tempo di un pragmatismo alto: governare la transizione energetica per evitare

che il benessere costruito in decenni si dissolva, trasformando quella che oggi viene vista come una "minaccia" nella

più grande opportunità di rilancio per l'intera provincia di Messina.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni


